
La Rivoluzione Francese
luoghi, fatti, scelte

Marilena Fera IIS Marconi Guarasci Cidi di Cosenza



Intenti del percorso

Creare i presupposti concettuali per comprendere meglio la parola «rivoluzione» nelle sue 
diverse sfaccettature

Superare l’ostacolo di una memorizzazione cronologica sterile della rivoluzione, facendo 
in modo che sia riconosciuta  come passaggio fondamentale per l’affermazione dei diritti 
dell’uomo e del cittadino.

Partire dal taglio politico (la rivoluzione francese) per giungere alle altre rivoluzioni 
(culturale, economica, tecnologica ecc.)

Attivare una procedura di analisi di fonti dirette e indirette più significative: documenti 
costituzionali, iconografie, narrazioni, testi di varia tipologia (continui e non continui)
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La classe IV A - IIS Marconi Guarasci
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Obiettivi

CONOSCENZE

• Conoscere le condizioni della Francia del 1789: l’ancien regime e gli elementi di debolezza della monarchia, la crisi 
economica, le spinte ideologiche verso una società più aperta.

• Conoscere le motivazioni che determinarono la  convocazione degli Stati Generali e la reazione del Terzo Stato

• Conoscere fatti e protagonisti relativi alla I fase della Rivoluzione (Assemblea costituente, presa della Bastiglia, fine 
dell’Ancien Régime e avvio del regime liberale)

• Conoscere i fatti e i protagonisti relativi alla II fase, la dittatura di Robespierre

• Conoscere i fatti e i protagonisti relativi alla III fase, la politica del Direttorio

COMPETENZE

• Collocare la Rivoluzione francese nel tempo e nello spazio

• Riconoscere gli aspetti socio-economici e gli aspetti culturali alla base della Rivoluzione francese

• Riconoscere le diverse forme politico-istituzionali che seguono la Rivoluzione

• Cogliere nella separazione dei poteri dello Stato gli elementi di continuità con il presente

• Dare definizione dei termini specifici

• Dimostrare una certa consapevolezza metodologica (saper analizzare le fonti raccogliendo le 
informazioni necessarie al nostro percorso)
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Testo lancio per introdurre il termine: «Rivoluzione» 
di Renato Zero 2016

Video youtube
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Rivoluzione (2016)

 Protesterai
Ogni tregua è finita oramai
Dalla sabbia la testa alzerai
Dritto al cuore colpirai
Libererai
Quello che soffocavi in te
La tua voce è più forte se vuoi
Del silenzio e l'omertà

 C'è una guerra giusta e devi
Farla tu
È la tua risposta a chi non chiede più
Rivoluzione è il grido che solleverai
E devi metterci la faccia finché puoi
Perché ho pagato il conto ai tuoi caffè
Su la testa adesso tocca te

 Ti accorgerai
Che il nemico è nascosto tra noi
Che il futuro non viene da sé
E ogni brivido ha un suo perché
E sentirai
Che resistere è pura follia
Ci sarà poi chi ride di te
Ma è soltanto paura la sua

 Perché niente al mondo viene come vuoi
Perché tutto al mondo ha un prezzo d'ora in poi
Rivoluzione è la promessa che mi fai
Di calci e sputi non avere mai paura
Non posso andare sempre avanti io
Ho già dato adesso, tocca te

 Politica assente, famiglia vacante
Quaggiù si congeda anche Dio
Se la corda si spezza s'incendia la piazza
E ritorno a lottare con te
Rivoluzione è il grido che solleverai
E devi metterci la faccia finché puoi
Perché ho pagato il conto ai tuoi caffè
Fuori il cuore adesso tocca te

 Rivoluzione è il grido che solleverai
E devi metterci la faccia finché puoi
Perché ho pagato il conto ai tuoi caffè
Fuori il cuore adesso tocca te

 Rivoluzione!
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Interroghiamo il testo

Leggendo le parole del testo di Renato Zero e guardando il video della canzone, quale 
messaggio vuole inviare l’autore e con quale scopo? Scrivi le frasi che ti hanno colpito, 
spiegando il perché.
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Brainstorming. Le nostre risposte

«Ho già pagato io i tuoi caffè», l’autore vuole dire che ha fatto la sua parte ed ora è il 
nostro turno. Il personaggio che parla dal balcone può essere un uomo del passato che ci 
chiede conto di come operiamo noi». (Daniel Dodaro)

«Secondo me vuol dire che nella vita niente ci è dovuto e per questo bisogna lottare»
(Luigi Drago)

"Vuol suggerire un messaggio ai giovani dicendo che devono ribellarsi contro le cose 
ingiusti». (Rosario Alfano)

"Vuole invitare tutti a protestare quando c’è bisogno, senza stare in disparte con lo scopo 
di non perdere quella libertà per cui i nostri antenati hanno lottato nelle guerre passate» 
(De Rose Fabrizio)
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«L’autore vuole dire che tutte le persone prima di noi hanno già dato la loro vita e adesso 
tocca a noi lottare e mantenere vivi i nostri diritti parlando e protestando, perché con il 
silenzio non si va da nessuna parte» (Antonio Stillitano).

"Nella vita bisogna essere più forti, liberarsi da ingiustizie e non avere paura di metterci la 
faccia». (Giovanni Ammirato)

"L’autore vuole inviare un messaggio di rivoluzione e cambiamento, con lo scopo di 
costruire un paese migliore. Come dice nel testo, l’autore ha già lottato per gli altri contro i 
pregiudizi». (Vincenzo Savaglia)
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Accertamento delle preconoscenze

Quali immagini o parole ti richiama il temine rivoluzione? L’hai trovata altre 
volte nello studio della storia? Quando? 

A quale altra parola la associ?

Segna tempi e concetti su una mappa 
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Rivoluzione

Quale….quando

Quale….quando
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Quale….quando

Quale….quando
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Brainstorming

1) Cosa pensi della seguente affermazione? Prova a spiegarne il significato, a che tipo di 
rivoluzione fa riferimento l’autore?

Riferendosi all’Encyclopedie, Diderot disse: «Quest'opera produrrà 
certamente, col tempo, una rivoluzione negli animi ed io spero che i tiranni, 
gli oppressori, i fanatici e gli intolleranti non abbiano a trarne vantaggio. 
Avremo reso un servigio all'umanità» (Lettera di Diderot, 1762)

2) A quali motivazioni ideologiche si ispiravano i rivoluzionari francesi?
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Le nostre risposte

Stillitano: «Diderot vuole sostenere che con la diffusione della cultura le persone non 
vengono dominate»

De Rose: «L’autore vuole dire che se si arricchisce il proprio bagaglio culturale non si 
diventa sottomessi al tiranno o all’oppressore»

Savaglia: «In Francia nel Settecento si affermano le idee degli Illuministi di cui Diderot fa 
parte, sono loro a ispirare i rivoluzionari francesi, penso alla separazione dei poteri di 
Montesquieu, che abbiamo già visto applicare nella rivoluzione americana»
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Costruisci il lemma (gruppo classe)
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Condividiamo una definizione 

Che cos’è

Quali caratteristiche ha
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Rivoluzione

E’ la realizzazione di un cambiamento  
radicale nella forma di governo di un 

paese, con trasformazioni importanti di 
tutta la struttura economico-sociale. E’

Ispirata da rivoluzioni ideologiche

Può essere politica, 
economica, ma anche 
culturale e scientifica



Accertamento dei prerequisiti

Utilizza le immagini del libro di testo o del power point proposto dal docente su classroom, 
ricorda lo studio fatto in precedenza e definisci le seguenti parole costruendo il lemma

monarchia assoluta

cittadino. 
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Le nostre risposte
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Condividiamo una definizione

Marilena Fera IIS Marconi Guarasci Cidi di Cosenza

Monarchia 
assoluta

E’ una forma di 
governo

I poteri legislativo, 
esecutivo e 

giudiziario sono 
nelle mani di una 

sola persona Cittadino

E’ una persona che 
convive in una 

comunità, seguendo 
delle regole

Gode di diritti 
fondamentali che gli 
vengono riconosciuti 

dallo stato, deve 
osservare dei doveri 
stabiliti dalla legge



Le fonti indirette
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Laboratorio: Lavorare con le immagini 

Libro di testo: l’oppressione del terzo stato 
pag. 86
Quella che vedi è una stampa che risale 
proprio al 1789.
Descrivi e prova a interpretare i dettagli 
rappresentati, perché si può considerare 
perfettamente rappresentativa del punto 
di vista del Terzo stato alla vigilia della 
rivoluzione?
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Le nostre risposte
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La Francia prima della rivoluzione

A. Soboul, La Rivoluzione francese, Roma, Newton Compton editori, 1974 (ristampa italiana 
1988). (B.G.D.C.)

La società: il clero, la nobiltà, il terzo stato

Differenza tra ordine e classe
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Laboratorio: attività di gruppo

Consultando i dati del libro di testo a pag. 86 e i documenti tratti da «La rivoluzione 
francese» di Soboul, disegna sul quaderno una tabella in cui riporti le informazioni relative 
alla percentuale di popolazione rappresentata da ogni ordine o stato, di cosa si 
occupavano, come vivevano i membri di ogni ordine, indicando il testo o il documento da 
cui hai tratto le informazioni utili.
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Tabella di riepilogo
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Ordine Percentuale 
rispetto alla 
popolazione totale

Di che cosa si 
occupavano e cosa 
facevano

Come vivevano Testo di riferimento

Terzo stato
Le classi popolari 
urbane

I contadini

A. Soboul: «La 
rivoluzione 
francese», Newton 
Compton Editori, 
1974, da pag.44 a 
pag. 57



Primo ordine o stato: il clero

Marilena Fera IIS Marconi Guarasci Cidi di Cosenza

Alfano



Secondo ordine o stato: l’aristocrazia
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Terzo ordine o stato: la borghesia
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Terzo ordine o stato: classi popolari urbane 

(piccoli artigiani con lavoro a cottimo), i contadini
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Differenza con il termine classe
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Condividiamo una definizione

 La definizione di ceto/ordine/stato è legata a una condizione sociale fondata 

sui privilegi (situazione giuridica individuata in base al prestigio).

 La classe è il sistema più diffuso nelle società industrializzate; si basa sulle 

differenze economiche presenti tra gli individui.
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Organizzare i concetti 
le cause della rivoluzione (libro di testo)

Marilena Fera IIS Marconi Guarasci Cidi di Cosenza

Cause finanziarie

Cause 
economiche

Cause sociali

Cause politiche



Le cause
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Funaro

Savaglia De Rose



Condividiamo i concetti
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Cause finanziarie Iniqua spartizione delle tasse
Aumento delle spese militari e di corte
Crescita del debito pubblico

Fallimento dei tentativi di riforma

Cause 
economiche

Crisi dell’agricoltura (cattivi raccolti degli 
ultimi due anni)
Crisi del settore manifatturiero

Carovita 
Disoccupazione

Cause sociali Disuguaglianza tra le classi sociali
Incapacità dell’Ancien regime a guidare 
le spinte del cambiamento

Malcontento della borghesia, priva dei 
diritti politici nonostante il suo peso 
economico

Cause politiche Debolezza e impopolarità della 
monarchia

Opposizione di tutti e tre gli ordini sociali



Lo spazio: i confini francesi
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Lo spazio: i confini francesi

Osserva le cartine e rispondi alle domande

 Con quali territori europei confinava la Francia?

 Quali isole del Mediterraneo facevano parte della Francia?

 Quali regni potevano temere un’estensione del movimento rivoluzionario contro l’antico 

regime?

 Quale coalizione di stati si organizzò contro la Francia nel 1792?
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Le nostre risposte
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Il tempo

Fonte: libro di testo per la cronologia degli eventi
Fonte: Soboul

Prima fase

La rivoluzione giuridica

La rivoluzione cittadina

La rivoluzione delle campagne

Seconda fase

Dal Terrore al Termidoro

Terza fase

La reazione termidoriana e il Direttorio

Marilena Fera IIS Marconi Guarasci Cidi di Cosenza



I fase: cronologia fino al 1791
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II fase dal 1791 al 1793
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III fase dal 1793 al 1795
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I Protagonisti
Sanculotti e i simboli della rivoluzione (libro di testo pag.93)
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I protagonisti: ricerca nel libro di testo i dati per completare la tabella
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Protagonisti Ceto di provenienza Club di appartenenza

George Jacques Danton

Jean Paul Marat

Maximilien de Robespierre

Louis Antoine de Saint Just



I protagonisti
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Danton

Marat

Robespierre

Saint 

Just



Laboratorio
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Condividiamo i contenuti
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Protagonisti Ceto di provenienza Club di appartenenza

George Jacques Danton Estrazione borghese (avvocato) Cordiglieri

Jean Paul Marat Estrazione borghese (medico-
giornalista)

Cordiglieri

Maximilien de Robespierre Estrazione nobiltà di toga 
(avvocato)

Giacobini, poi gruppo dei 
Montagnardi

Louis Antoine de Saint Just Estrazione borghese (avvocato) Giacobini, poi gruppo dei 
Montagnardi



Le fonti dirette

Cahiers des doléance (materiale Amadio)

Dichiarazione dei diritti dell’uomo (Libro di testo art. 1-2-3-4-6-10-11-13-17)

Dichiarazione dei diritti della donna e della cittadina di Olympe de Gouge
(Cislscuola)

Confronto tra i testi costituzionali (1791-1793-1795), per individuarne le 
differenze (libro di testo)
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Il cahier de doléances di una piccola parrocchia,

tratto da: La storia moderna attraverso i documenti, a cura di Adriano Prosperi, 
Bologna, Zanichelli, 1974, pp. 112-113

 Quaderno delle umilissime e rispettosissime lagnanze, lamentele e rimostranze delle persone del Terzo Stato 
della parrocchia e comunità di Valleraugue, deliberate nell'assemblea generale della detta comunità, l'8 
marzo dell'anno 1789, tenutasi in seguito all'ordinanza del signor Luogotenente generale della 
«sénéchaussée» di Nîmes, del 27 febbraio 1789. Il Re è supplicato molto umilmente: 

 In primo luogo: di accordare a questa provincia di Linguadoca la libertà di riunirsi in assemblea per 
costituire i suoi Stati particolari, nella maniera che giudicherà più conveniente, ammettendo a questa 
assemblea i membri del terzo stato in numero almeno uguale a quello dei due Ordini riuniti. 

 In secondo luogo: di ordinare che tutti i cittadini, senza distinzione d'ordini, siano tenuti a contribuire a tutte 
le imposte — quelle già esistenti e le future — in proporzione alle loro rendite e facoltà di qualunque natura 
esse siano. 

 In terzo luogo: di obbligare coloro che raccolgono decime e sono beneficiari di frutti di accordare ai curati 
una porzione che sia veramente e realmente congrua, cioè conveniente, sufficiente e capace di sostenerli 
e farli vivere in maniera decente, e di metterli in condizione di esercitare la carità verso i poveri. 

 In quarto luogo: di voler riformare il codice civile e criminale, abbreviare, semplificare le forme giudiziarie, 
diminuire le spese giudiziarie, la lunghezza dei processi, il numero dei faccendieri, avvicinare i tribunali 
sovrani in maniera che il povero coltivatore non sia più obbligato ad andare a cercare giustizia a 50 leghe 
dal suo domicilio; abolire i tribunali di eccezione e, se è possibile, la venalità degli uffici. 
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Il cahier de doléances di una piccola parrocchia
tratto da: La storia moderna attraverso i documenti, a cura di Adriano 
Prosperi, Bologna, Zanichelli, 1974, pp. 112-113

 In quinto luogo: di abrogare anche tutte le leggi e tutti i regolamenti che danneggiano l'agricoltura impedendo 
i frequenti cambiamenti, e di modificare soprattutto quelle che proibiscono l'alienazione del bene dotale, la 
vendita dei beni dei minorenni, come pure quella che in Linguadoca accorda al debitore il diritto di riscatto per 
dieci anni. 

 In sesto luogo: di sopprimere le gabelle in quanto distruggono l'agricoltura, e di sostituire questa imposta, se ve 
ne è modo, con una prestazione in danaro, conformemente al parere di Monsieur, riportato nel verbale della 
prima assemblea dei notabili. 

 In settimo luogo: di assicurare la libertà individuale dei cittadini, e di non punirne alcuno senza ascoltarlo e 
senza aver osservato le forme prescritte dalle ordinanze. 

 In ottavo luogo: di ordinare che in futuro gli uomini della milizia saranno raccolti a spese di ogni comunità.

 In nono luogo: di arrestare il progredire del celibato con vantaggi e distinzioni accordati ai coniugati, 
aumentando di un quarto la quota delle imposte personali dei celibi. 

 In decimo luogo, infine: di considerare che il paese delle Alte Cevenne non è in grado di sopportare un 
aumento di tasse, poiché da un lato il suo suolo per la sua stessa posizione diminuisce di valore tutti i giorni e 
diventa sempre più aspro e ingrato e, dall'altra, il prezzo della foglia di gelso, la sola entrata di questa contrada, 
corrispondente a due misure di grano solo trent'anni fa, oggi corrisponde solo a una e un quarto. 

 Fatto e redatto in due originali, nei giorni e anno sopradetti, a firma dei cittadini componenti la detta assemblea 
e che hanno potuto firmare
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Laboratorio

Elabora una tabella indicando quali diritti politici e sociali, 
economici, giuridici, richiedono gli abitanti di questa 
comunità

Quale richiesta, secondo te, aveva più importanza, 
considerando il contesto dell’assemblea generale e lo 
scopo del terzo stato? 
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Le nostre conclusioni

 I cittadini chiedono prevalentemente una più equa spartizione delle tasse 

e una maggiore libertà sia individuale che di associazione (assemblea)
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Dichiarazione dei diritti dell’uomo (libro di testo pag.92)
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Analisi del documento

Testo

 Quali sono i diritti naturali dell’uomo? Perché il loro riconoscimento rovescia la 

concezione tradizionale?

 Cosa significa che la legge è espressione della «società generale»? Qual è il 

fondamento della sovranità dello stato?

 Come devono essere ripartite le tasse intese come contributo per un servizio comune?

 Come deve essere considerata la proprietà privata?

Contesto

 Perché si può affermare che l’antico regime era fondato sulla disuguaglianza?

 Qual era il fondamento della sovranità secondo la concezione assolutista della 

monarchia?

 Quali aspetti della Dichiarazione furono interpretati coerentemente dalla costituzione 

del 1791, quali invece furono traditi?
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Dichiarazione dei diritti dell’uomo (libro di testo pag.92), 

rispondi alle domande relative al testo e al contesto
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Dichiarazione dei diritti della donna di Olympe de Gouges 

(internet)
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Confronta le dichiarazioni dei diritti dell’uomo e della donna mettendo in evidenza analogie 

e differenze
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Dichiarazione dei Diritti dell’uomo 
(1789)

Dichiarazione dei diritti della donna (1791)

Art.1 Analogie
Differenze

Art.2

Art.3

Art.4

Art.6

Art.10

Art. 11

Art. 16

Art.17



Confronto 
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Le nostre conclusioni

 I due testi coincidono in molti articoli, viene aggiunta la parola donna ogni 

qualvolta è citata la parola uomo, la parola cittadina in aggiunta alla 

parola cittadino

 In particolare l’art. 1 ribadisce che la donna nasce con gli stessi diritti 

dell’uomo

 L’art. 17 afferma che la proprietà è un diritto inviolabile per entrambi i sessi, 

riuniti o separati
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Confronto fra i tre testi costituzionali

 Costituzione del 1791

 Costituzione del 1793

 Costituzione del 1795

Quali analogie e quali differenze?
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Analogie e differenze
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Costituzione del 1791 Costituzione del 1793 Costituzione del 1795



Le tre costituzioni, analogie e differenze
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Le nostre conclusioni

 Le tre costituzioni si differenziano in riferimento agli organi di governo e in riferimento al 
sistema elettorale

 In quella del 1791  si ribadisce la separazione dei poteri, la sovranità appartiene alla 
nazione, quindi concessa dal re.

 Invece nella costituzione del 1793 la sovranità appartiene al popolo: ogni cittadino divenne 
titolare del potere attraverso il voto espresso a suffragio universale e diretto. Inoltre i
costituenti rifiutarono il principio della separazione dei poteri, nell’assemblea stessa 
(corpo legislativo) si formava una giunta esecutiva (candidati proposti dall’assemblea ed 
eletti dal popolo), anche i giudici erano eletti dal popolo (il numero era fissato 
dall’assemblea)

 In quella del 1795 si ribadisce la separazione dei poteri, la sovranità appartiene al popolo, 
il suffragio è censitario
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Bibliografia

 A. Soboul, La Rivoluzione francese, Roma, Newton Compton editori, 1974 (ristampa italiana 
1988). (B.G.D.C.)

 Libro di testo: G.Gentile-L.Ronga «Guida allo studio della storia-Corso di storia Cittadinanza e 
Costituzione». Editrice La scuola

 Richiamo ai materiali sulla rivoluzione proposti da Caterina Amadio (Cidi di Torino)
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Discutiamo su alcuni aspetti critici 

Come la rivoluzione cambia nel tempo da Wikipedia
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Il concetto di rivoluzione come cambia nel tempo

 Il concetto di rivoluzione assume significati diversi a seconda che lo si guardi come un singolo e 
irripetibile fenomeno storico o che lo si consideri come una sorta di modello universale nel quale far 
rientrare i singoli elementi costitutivi della definizione di rivoluzione. La storiografia della rivoluzione 
ha oscillato tra queste due interpretazioni sino a quando i due punti di vista sono stati integrati. Ad 
esempio Guglielmo Ferrero aveva evidenziato «l'ambiguità semantica del termine» rivoluzione: per cui 
possiamo interpretarla come «un nuovo ordinamento dello spirito, una porta sull'avvenire», oppure come 
«il crollo o il rovesciamento di una vecchia legalità, la sovversione parziale o totale delle regole 
prestabilite»

Lo stesso Ferrero sostiene che la prima forma di rivoluzione ("silenziosa") e la seconda ("rumorosa") si 
sono unificate nella Rivoluzione francese per cui nella storiografia occidentale la rivoluzione 
"rumorosa" del 1789 (la presa della Bastiglia) è stata vista come la causa di quella "silenziosa" 
caratterizzata dal consolidamento delle istituzioni liberali e democratiche. Per questa sua 
particolarità storica la Rivoluzione francese assume nella cultura politica occidentale un valore esemplare 
che non viene riconosciuto invece né a quella inglese, né a quella americana che pure erano 
cronologicamente precedenti.

Comunemente assimilato alla rivoluzione è il cosiddetto "colpo di Stato" che secondo Raymond 
Aron sarebbe invece «opportuno riservare [...] al cambiamento di Costituzione decretato illegalmente dal 
detentore del potere, o alla presa del potere da parte di un gruppo di uomini armati, senza che questa 
conquista (sanguinosa o no) comporti necessariamente l'avvento di un'altra classe dirigente o di un altro 
regime. «La rivoluzione implica molto più del 'togliti di là, così mi ci metto io'.»

Una rivoluzione infine si distingue da una rivolta in quanto quest'ultima è generalmente priva di 
organizzazione e mancante di teorizzazioni e ideologie che la identifichino o la trasformino in un 
fenomeno più complesso dell'azione immediata.
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Rifletti e rispondi

 Come definisce Ferrero il concetto di Rivoluzione?

 Cosa si intende col termine rivoluzione rumorosa e rivoluzione silenziosa?

 Cosa differenzia la rivoluzione da un colpo di stato?

 Quale differenza c’è tra rivoluzione e rivolta
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La visione marxista

Nella visione marxista la rivoluzione è uno dei temi centrali della storia. Già la fine dell'era feudale 
viene vista come un processo rivoluzionario - generato dalla rivoluzione industriale - di cui la 
borghesia assume il ruolo di protagonista, che si appropria dei mezzi di produzione.

Secondo Karl Marx «La borghesia non può esistere senza rivoluzionare continuamente gli 
strumenti di produzione, i rapporti di produzione, dunque tutti i rapporti sociali. Prima condizione 
di esistenza di tutte le classi industriali precedenti era invece l'immutato mantenimento del vecchio 
sistema di produzione. Il continuo rivoluzionamento della produzione, l'ininterrotto scuotimento di 
tutte le situazioni sociali, l'incertezza e il movimento eterni contraddistinguono l'epoca dei borghesi 
fra tutte le epoche precedenti».

Ma lo sviluppo delle forze produttive diventa tale da non essere adeguato ai rapporti di produzione 
(tra imprenditori e operai), questo genera la crisi e una nuova transizione rivoluzionaria. 
La rivoluzione proletaria è una inevitabile rivoluzione sociale e/o politica nella quale la classe 
proletaria rovescerà il capitalismo.
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Alla luce degli studi fatti, rifletti e rispondi 

tenendo conto delle parole di Marx

 Dopo quale rivoluzione nasce il pensiero marxista?

 Quale concetto di rivoluzione prevale nella sua teoria?

 Perché secondo te la rivoluzione contro la borghesia

viene definita proletaria?
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Il contributo di Gandhi, teorico della non violenza

 Il programma politico di Gandhi fu rivolto essenzialmente all'indipendenza nazionale 
dell'India.

La teoria della rivoluzione, nell'Europa moderna si era formata con il contributo di quasi 
tutte le correnti del pensiero politico: quella liberale (John Locke, Thomas Jefferson e 
i padri fondatori della Rivoluzione americana, Sieyès e i teorici liberali della Rivoluzione 
francese), quella democratica (Jean-Jacques Rousseau, Robespierre, Saint-Just e altri 
teorici giacobini; Mazzini) e quella socialista, anarchica e comunista 
(Babeuf, Bakunin, Marx, Lenin, ecc.).

Per quanto divergenti nei loro obiettivi politici, le teorie classiche della rivoluzione hanno 
in comune due componenti fondamentali:

• la teoria del "diritto di resistenza" (Locke), secondo cui è legittimo – se non 
doveroso – che le masse popolari si ribellino alle autorità sociali e politiche, quando 
subiscono un'evidente ed intollerabile situazione di ingiustizia;

• la teoria della "guerra giusta", secondo cui il popolo ha diritto di ricorrere alla 
violenza rivoluzionaria, quando questa serve a correggere torti e ingiustizie molto 
gravi (questa teoria, con origini medievali, giustificava la violenza e le guerre).

Gandhi condivideva il primo di questi due principi, ma rifiutava il secondo.
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Rifletti e rispondi

 Prova a spiegare il punto di vista di Gandhi, perché rifiutava il concetto di rivoluzione 

come guerra giusta?
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